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Il presente volume è l’ultimo di una trilogia che ha avuto in
Giuliano Kremmerz e l’enigma della Loggia N e in Giuliano
Kremmerz  e  la  Fr+  Tm+  di  Miriam  (1897-1930),  i  propri
antecedenti.  Giuliano  Kremmerz  e  i  documenti  riservati
dell’Ordine Osirideo Egizio, vuole essere un utile vademecum
per tutti coloro che desiderino orientarsi nella larga messe



di  scritti,  originali  ed  apocrifi,  attribuiti  al  celebre
Ermetista campano, al secolo Ciro Formisano. Dotato da una
densa  premessa  curata  da  Nicola  Scardicchio,  capace  di
chiarire in maniera esemplare le differenze sostanziali tra
affiliazione  ed  iniziazione  all’Ordine  Osirideo  Egizio,  il
testo  è  altresì  corredato  dalle  riproduzioni  di  numerosi
documenti fino ad ora sconosciuti ai più. Questi ed altri, fra
i  quali  figurano  il  Breve  Compendio  di  Cabala  Divina  e
Angelica, i Libri Pontificali di Izar Bne Escur, il Formulario
di Thebe, il Corpus philosophicum totius magiae, etc., sono
stati  sottoposti  ad  una  scrupolosa  esegesi,  attraverso  un
metodo scientifico che li ha contestualizzati all’interno di
un più ampio percorso docetico e realizzativo trasfigurante.
La parte conclusiva del libro si sofferma ad analizzare il
gran numero di scritti artatamente attribuiti al Porticese, la
cui realizzazione, in gran parte riferibile agli anni ’90 del
secolo  XX,  si  è  rivelata  strumentale  ad  una  rilettura
degenerata  del  di  lui  pensiero  magico.


